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CARLO ALBERTO 



Per la grazia di Dio , Re di Sardegna , di 
Cipro e di Gerusalemme ; Duca di Savoia , di 
Genova, di Monferrato, d'Aosta, del Chiablese, 
del Gencvese e di Piacenza • Principe di Pie- 
monte e di Oneglia ; Marchese d' Italia , di 
Saluzzo , d' Ivrea , di Susa , di Ceva , del 
Maro , di Oristano , di Cesana , e di Savona j 
Conte di Moriana , di Ginevra , di Nizza , di 
Tenda , di Romonte , di Asti , di Alessandria , 
di Goceano , di Novara, di Tortona, di Vige- 
vano e di Bobbio ; Barone di Vaud e del 
Faucìgny , Signore di Vercelli , di Pinerolo , 
di Tarantasia , della Lomellina e della Valle 
di Sesia , ecc. , ecc. , ecc. 

A tutti coloro che le presenti vedranno 
salute. 
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Avendo il Conte Federico Broglia di Mom - 
bello Nostro Inviato Straordinario e Ministro 
Plenipotenziario presso la Santa Sede conchiuso 
e sottoscritto in Roma il dì 27 del mese di 
marzo prossimo passato in virtù di Nostri pieni 
poteri , unitamente a Sua Eminenza il signor 
Cardinale Luigi Lambruschini , Segretario di 
Stalo e de' Brevi di Sua Santità Papa Grego- 
rio XVI felicemente regnante , egualmente 
munito di pieni poteri della Santità Sua , la 
Convenzione del tenore seguente : » / 

In nome della Santissima Trinità 

, .. . 

Sua Santità Papa Gregorio XVl, e Sua Mae- 
stà Carlo Alberto Re di Sardegna, animati dal 
desiderio di fissare le discipline che dovranno 
regolare d' ora in poi in tutti li domini! della 
prefata Maestà Sua la immunità personale degli 
Ecclesiastici che avessero la disgrazia di ren- 
dersi colpevoli di qualche reato, avendo presi 
gli opportuni accordi , e dovendoli stipulare 
la relativa Convenzione, hanno munito dei loro 
pieni poteri 

Sua Satotilà t'E.rao signor Cardinale Luigi 
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Lambnischi ni suo Segretario di Stato, e de 1 
Brevi , Gran Priore del S. Ordine Gerosoli- 
mitano in Roma , Gran Croce del S. M. Or- 
dine de' Ss. Maurizio e Lazzaro ecc. , ecc , 

e Sua Maestà il Signor Conte Federico 
Broglia Suo Inviato Straordinario è Ministro 
Plenipotenziario presso la Santa Sede , Cava- 
liere di varii distinti Ordini ecc., ecc. , 

i quali dopo essersi cambiate le loro rispet- 
tive plenipotenze debitamente spedite, hanno 
convenuto nei seguenti articoli : 

Articolo 1.° Avuto riguardo alle circostanze 
dei tempi , alla necessità della pronta ammi- 
nistrazione della giustizia , ed alla mancanza 
dei mezzi corrispondenti nei Tribunali Vesco- 
vili , la Santa Sede non farà difficoltà che i 
Magistrati Laici giudichino gli Ecclesiastici per 
tutti i reati che hanno la qualificazione di 
Crimini a termini delle leggi vigenti negli 
Stati di Sua Maestà. 

Pei reati qualificati Delieti dalle stesse leggi, 
commessi dagli Ecclesiastici, eccettuati quelli 
che si commetteranno in materia di Finanza , 
conoscerà la Curia del Vescovo. 



Dei reati qualificati Contravvenzioni , come 
pure di lutti i delitti in materie di Finanza 
commessi da Ecclesiastici conosceranno i Tri- 
bunali Laici , limitandosi però ad applicare 
la pena pecuniaria, che fosse per quei reati 
stabilita , senza aggiunta di altra pena cor- 
porale sussidiaria. 

Art. 2.° La Santa Sede non farà neppure 
difficoltà che dal Giudice Laico si giudichi 
qualsiasi delitto preveduto dalle Leggi di Sua 
Maestà , allorché sarà commesso da un Eccle- 
siastico di complicità con un individuo Laico. 

Art. 5.° In caso di una condanna alla pena 
di morte pronunziata contro di un Ecclesiastico, 
gli Uti del processo e la sentenza \crranno 
comunicati a! Vescovo per la degradazione nel 
condannato, a termini dei Sacri Canoni. 

Il Veicovo , ove non trovi a fare osser- • 
vazioni su di essi, addiverrà senza ritardare 
inutilmente il corso della giustizia , e nel ter- 
mine non più lungo di un mese , ali atto 
della degradazione. Nel caso poi in cui rile- 
vasse dal processo gravi motivi in favore del 
condannato , senza emanare alcun provvedi- 
mento rassegnerà immediatamente le suo os- 
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seriazioni a Sua Maestà. I rilievi fatti dal Ve- 
scovo in un coi documenti del processo ver- 
ranno d' ordine di Sua Maestà rimessi alla di- 
scussione di una commissione composta di tre 
Vescovi dei Regi; Siati con facoltà Apostolica 
approvati da Sua Santità sulla proposti che 
verrà fetta dalla :sestà Sua del doppio del 
numero necessario. 

Se la Commissione troverà mal fondate le 
ragioni addotte dal Vescovo ne avvertirà im- 
mediatamente il medesimo perchè proceda 
senza altra replica ed esitazione air alto della 
degradazione , e ne drrrà nel tempo stesso no- 
tizia al governo di Su?. Maestà per sua norma. 
Da tale risoluzione non verrà in alcun caso 
ammesso l'appello. Qualora poi la Commissione 
trovasse fondati i rilievi fotti dal Vescovo ne 
rassegnerà un motivato rapporto a Sua Maestà 
raccomandando i! condannato alla Sovrana 
clemenza. 

Art. 4.° Trattandosi di reati commessi da 
persone Ecclesiastiche , il titolo dei quali im- 
porti la pena dei lavori forzati, verrà ad essa 
surrogata nella condanna la pena della reclu- 
sione o della relegazione , senza che vi possa 



essete aggiunta veruna esemplarità , salto però 
gli effetti , che in ordine alla privazione di 
tutti o di parte dei diriui civili avrebbe pro- 
dotto la condanna al genere di pena corri- 
spondente al titolo del reato. 

Art. 5.° Per V eminente pietà della Maestà 
Sua la pena della reclusione , ed anche della 
relegazione pronunziate contro Ecclesiastici 
verranno da loro scontate in luoghi ad essi 
specialmente destinati , e separati dagli altri 
condannati a quelle pene. 

Art. 6.° Egualmente la Maestà Sua ha di- 
sposto di destinare , per quanto lo permette- 
ranno le località , un luogo apposito per la 
presentirà detenzione degli Ecclesiastici» e di 
provvedere inoltre , affinchè così nell' arresto, 
come nella traduzione in carcere di tali per- 
sone , si usino tutti i riguardi opportuni. 

Art. 7.° Nel far procedere agli arresti de- 
gli Ecclesiastici inquisiti di delitti se ne darà 
avviso ai Vescovi tosto che i detti arresti 
siano stati operati. 

Art. 8.° Colla presente Convenzione non 
s' intenderà in alcuna parte derogalo alle re- 
gole stabilite dal diritto comune e dai Con- 
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cordati conchiusi in addietro colla S. Sede , 
riguardo alle persone, alle quali competono i 
privilegii Chiericali, ed alle condizioni a cui 
esse debbono uniformarsi per essere ammesse 
a godere di tali privilegi , come del pari i 
detti Concordati s'intendono rimanere in pieno 
vigore in tutte le parti a cui non viene dero- 
gato con questa Convenzione. . 

9.° La presente Convenzione verrà ratificata 
da ambe le alte Parti contraenti , e le ratifi- 
cazioni scambiate entro il termine di un mese 
a datare dal giorno della stipulazione. 

In fede di che i suddetti Plenipotenziarii 
T hanno firmala , e vi hanno appoco i sigilli 
dei loro Stemmi. 

Fatto in doppio a Roma questo dì ventisette 
del mese di marzo 1.841. »• 

(L. S. ) L. Card. Lambrcschini. . , r 
( L. S. ) D. Federico Broglia di Mombello. 

Avendo Noi veduta la Convenzione qui sopra 
ed approvandola in tutte le sue parli l'abbiamo 
nccettata , confermata e ratificata , come per 
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le presentì I' accettiamo, confermiamo e rati- 
fichiamo , promettendo in fede e parola di Re 
di osservarla e farla osservare ; in prova dei 
che abbiamo firmate le presenti , queste fatte 
contrassegi.ai e dal Conte Clemente Solaro 
della Margarita , Cavaliere Gran Croce , deco- 
rato del Gran Cordone del Religioso e Militare 
Ordine Nostro de" Santi Maurizio e Lazzaro , 
Gran Croce deii'Ordine di S. Gregorio Magno, 
Cavaliere deli' Ordine Pontificio di Cristo , 
Gran Croce dell' Ordine Spagnuolo d' Isabella 
la Cattolica , dell' Ordine del Merito di San 
Giuseppe di Toscana , e dell' Ordine di Leo- 
poldo del Belgio , Commendatore dell' Ordine 
della Stella Polare di Svezia, Nostro Primo 
Segretario di Stato per gli Affari Esteri , No- 
taio della Corona e Sovr' Intendente Generale 
delle Poste ; ed abbiamo fatto apporre alle 
presenti il sigillo delle nostre Armi. Dato in 
Torino il due del mese di aprile , F 8nno del 
Signore Mille Ottocento Quarantuno , e del 
Nostro Regno F undecimo. 

C ALBERTO. 

(L. S.) 

SoLARO DELLA MARGARITA. 
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